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2 Vibo, un monumento ai caduti sul lavoro

UnmonumentoperricordaretuttiicadutisullavorosaràerettoaViboValentiaacu-
radell’Amministrazioneprovinciale.L’annuncioèstatodatodall’assessorecom-
petentedopol’ultimoinfortunio,avvenutoaMaierato(Vv)lascorsasettimana,co-
statolavitaalfalegnameDomenicoCugliari.
«Ilripetersicondrammaticafrequenzadiincidentisullavoro-sostienel’assessore

aiLavoripubblici,PaoloBarbieri-alcunideiqualipurtroppomortali,nonpossono
nonindurretuttiadunariflessionepiùgeneralesullecondizioniincui,moltospes-
so,tantilavoratorisonocostrettiadoperareinprovincia.Èurgentechesullaque-
stionedellasicurezzasuiluoghidilavorosiavviiunattentoedassiduocontrolloal
finedievitarelaperditadialtreviteumane.Lacarenzadisicurezza,all’originedi
taliluttuosieventi,siriveladiproporzionidrammaticheedeveindurrechidicom-
petenzaadattivarsiconlamassimasollecitudinealfinedigarantire,nellapresta-
zionedellapropriaoperalavorativa,quellecondizionichesonoprevistedallaleg-
ge».
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Interessati il settore dell’edilizia-costruzioni
e le aziende a rischio di incidente rilevante
Entro il 12 aprile i programmi d’attuazione SgsN ei prossimi giorni i lavoratori

occupati nei settori lavorativi
più a rischio saranno interes-

sati da importantissime novità. In
particolare quelli del settore edilizia-
costruzioni e delle aziende a rischio
di incidente rilevante. Per queste so-
no previste un maggiore impegno da
parte dei datori di lavoro nel mettere
in atto sistemi di monitoraggio e
controllo, e maggior sicurezza.

Mentre si concludono i termini
per l’applicazione del decreto 16 mar-
zo 1998 Modalità con le quali i fabbri-
canti per le attività industriali a rischio
di incidente rilevante devono procedere
all’informazione, all’addestramento e al-
l’equipaggiamento di coloro che lavora-
no “in situ” (il 30 marzo scade infatti
il termine entro il quale devono esse-
re ottemperate tutte le disposizioni
del decreto anche per le aziende di
classe “C”, per cui l’informazione de-
ve essere data a ciascun lavoratore),
un nuovo scenario si apre per le atti-
vità a rischio di incidente rilevante:
il 12 aprile è il termine limite entro il
quale deve essere redatto il program-
ma per l’attuazione del Sistema di ge-
stione della sicurezza (Sgs).

Lo schema di decreto che definisce
i contenuti delle linee guida per la re-
dazione del sistema di gestione della
sicurezza sono definite, ma sono an-
cora in attesa di pubblicazione sulla
Gazzetta ufficiale. Ciò non esime pe-
rò il gestore dall’ottemperare alla
norma. Come? Il gestore redige il do-
cumento sulla politica di prevenzio-
ne degli incidenti rilevanti indican-
do: gli obiettivi di prevenzione e
controllo degli incidenti rilevanti, la
salvaguardia di lavoratori, popolazio-
ne e ambiente, i principi generali su
cui intende basare la politica, l’arti-
colazione dell’Sgs, il programma di
attuazione con i tempi, l’elencazione
dettagliata e descrizione singole voci.

Il sistema di gestione della sicurez-
za, interessa molti settori dell’attivi-
tà, dall’organizzazione al personale;
dall’identificazione alla valutazione
dei pericoli rilevanti. Interessa il
controllo operativo e le modifiche e
la progettazione; la pianificazione di
emergenza; il controllo delle presta-
zioni.

Nel mettere in atto il sistema, il
gestore deve consultare e informare
costantemente il rappresentante dei
lavoratori. L’importanza di tale indi-
cazione è evidente: nessuna procedu-
ra può davvero essere efficace se im-
posta dall’alto senza essere preceden-
temente testata e concordata con i la-
voratori.

Il sistema (Sgs) è uno strumento
che si allinea agli altri sistemi di cer-
tificazione volontari già in atto in
moltissime aziende italiane ed estere,
ed ha la particolarità di essere obbli-
gatorio per tutte le aziende classifica-
te a rischio di incidente rilevante ai
sensi della cosiddetta «Seveso II». E’
chiaro che qualsiasi azienda, non
rientrante tra quelle obbligate per
legge, può mettere in atto tale siste-
ma per garantire una migliore orga-
nizzazione del lavoro ai fini della si-
curezza.

Entro la stessa data scadono poi i
termini per la definizione delle linee

guida per il controllo dell’urbanizza-
zione in tutti i siti a rischio di inci-
dente rilevante. Ai sensi dell’articolo
14 del D.Lgs.334/99 (Controllo del-
l’urbanizzazione), il ministro dei La-
vori pubblici, d’intesa con quelli del-
l’Interno, dell’Ambiente, dell’Indu-
stria e con la Conferenza Stato-Re-
gioni, definisce i requisiti minimi di
sicurezza in materia di pianificazione
territoriale, con riferimento alla de-
stinazione e utilizzazione dei suoli
che tengano conto della necessità di
mantenere le opportune distanze tra

gli stabilimenti e zone residenziali
nonché degli obiettivi di prevenire
gli incidenti rilevanti e di limitarne
le conseguenze. Il decreto pertanto
dovrà definire i criteri per la localiz-
zazione di stabilimenti nuovi; in caso
di modifiche di stabilimenti esistenti
o di costruzione di nuovi insedia-
menti di natura diversa o di infra-
strutture attorno a stabilimenti esi-
stenti. Decorso inutilmente il termi-
ne, all’emanazione del decreto prov-
vede il presidente del Consiglio.

Per quanto riguarda il settore edi-
lizia-costruzioni, il 18 aprile entrerà
in vigore la «Cantieri II». Il campo di
applicazione non subisce sostanziali
modifiche, si escludono, oltre alle at-
tività che già non rientravano nella
precedente normativa, tutte quelle
attività attinenti alle produzioni tea-
trali, televisive e cinematografiche
che non comportino l’implementa-
zione di un cantiere edile o di inge-
gneria civile (ad esempio il montag-
gio e lo smontaggio di strutture pre-
fabbricate per l’installazione delle lu-
ci o degli impianti sonori e di diffu-
sione).

Molte e di particolare rilevanza so-
no le modifiche apportate al secondo
articolo del D.lgs 494/96, interamen-
te dedicato alla definizione giuridica
dei soggetti coinvolti e degli aspetti
tecnici della sicurezza nei cantieri. Si
modifica la definizione tecnica di
quello che deve intendersi per «can-
tiere temporaneo o mobile», definito
all’allegato I. Una forte novità consi-
ste nell’aggiunta al quadro della pre-
venzione progettuale il Piano Opera-
tivo di Sicurezza che ciascuna impresa
deve redigere ogni qual volta si apre
un nuovo cantiere. Successivamente
alla data di entrata in vigore del nuo-
vo decreto di modifica, si configure-
ranno due ipotesi, a seconda che sia
stata conclusa o meno la fase di pro-
gettazione: - cantieri a cui devono es-
sere applicate le disposizioni del
D.lgs n.494/96 nella versione origina-
ria; - cantieri soggetti alle disposizio-
ni del D.lgs n.494/96 modificato ed
integrato. Infatti l’articolo 25 del
nuovo decreto di modifica stabilisce
che le disposizioni in esso contenute
devono essere applicate nei casi in
cui, alla data di entrata in vigore, non
si sia conclusa la fase di progettazio-
ne. Lo stesso articolo, inoltre, forni-
sce le coordinate per individuare i
cantieri non ancora soggetti alle nor-
me del D.lgs n.494/96, precisando
che se l’incarico di progettazione ese-
cutiva è stato affidato prima del 24
marzo 1997, data di entrata in vigore
del D.lgs n.494/96, ed alla data di en-
trata in vigore del nuovo decreto è
stata conclusa la fase di progettazio-
ne, deve essere applicata la normativa
vigente al momento dell’incarico. Per
individuare le condizioni di applica-
bilità delle normative viene stabilito
che la fase di progettazione si intende
conclusa: a) nel caso di appalti pub-
blici, con l’approvazione del progetto
esecutivo; b) negli altri casi, con la
presentazione alle autorità competen-
ti delle prescritte istanze per l’esecu-
zione dei lavori; c) per i lavori di ma-
nutenzione, alla data dell’atto di affi-
damento dei lavori stessi.

Sicurezza, novità in arrivo
in fabbrica e nei cantieri
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Tipologia Adempimento Frequenza Riferimento

GLI ADEMPIMENTI PERIODICI E LE VERIFICHE

Antincendio

Impianti elettrici

Esposizione
a rumore

Esposizione
al piombo metallico 
e ai suoi composti
ionici

Esposizione
all’amianto

Protezione da 
agenti biologici

Protezione da 
agenti cancerogeni
Servizio di prevenzione 
e protezione

Sorveglianza 
Sanitaria

Pronto soccorso

Alcuni degli adempimenti periodici estratti dal quadro sinottico pubblicato su: “Rischi, Fonti, Misure. 
Sicurezza sul lavoro” edito da Associazione Ambiente e Lavoro

P&G Infograph

verifica semestrale

prove settimanali,  
verifica periodica

prove settimanali,  
verifica periodica

prove settimanali,  
verifica periodica

prove mensili,  
verifica annuale
secondo Allegato D.M. 
16/02/80

verifica biennale
verifica almeno biennale

verifica almeno biennale

periodica

minimo biennale

minimo triennale

minimo triennale

minimo ogni 3 anni

minimo ogni 3 anni

minimo ogni 3 anni

minimo ogni 3 anni

semestrale/annuale

trimestrale/semestrale/annuale 
o come previsto dal programma 
di sorveglianza sanitaria

minimo ogni 5 anni

minimo ogni 5 anni

almeno una volta all’anno

minimo annuale

annuale

Denuncia impianti di messa a terra: verifiche ASL

Installazioni elettriche antideflagranti, di tipo 
stagno e impianti di illuminazione elettrica 
di luoghi pericolosi: verifiche ASL
Denuncia impianti di protezione dalle scariche 
atmosferiche: verifiche ASL
Valutazione del rischio per l’esposizione a rumore

Visite mediche periodiche, per controllare lo  
stato di salute dei lavoratori esposti a rumore 
ed esprimere il giudizio di idoneità

Visite mediche periodiche, per controllare lo  
stato di salute dei lavoratori esposti ed  
esprimere il giudizio di idoneità

Controllo dell’esposizione dei lavoratori all’amianto

Valutazione del rischio per esposizione all’amianto

Valutazione dei rischi da agenti biologici

Aggiornamento formazione e informazione 
per i lavoratori esposti a rischio biologico

Aggiornamento formazione e informazione 
per i lavoratori esposti a rischio cancerogeno

Riunione periodica per le aziende
con più di 15 dipendenti 

Consegna del Registro dei lavoratori esposti  
ad agenti biologici (gruppo 3 e 4) all’istituto 
superiore per la prevenzione e sicurezza sul 
lavoro e all’organo di Vigilanza competente  
per il territorio

Consegna del Registro dei lavoratori esposti  
ad agenti cancerogeni all’organo di Vigilanza 
competente per il territorio
Sopralluogo Medico Competente

Visite periodiche dei lavoratori che svolgono 
attività soggette a sorveglianza sanitaria 
obbligatoria

Formazione lavoratori designati al pronto soccorso

Valutazione del rischio per l’esposizione 
al piombo metallico e ai suoi composti ionici

Attrezzature antincendio (estintori, naspi 
e idranti): verifiche personale competente

Attrezzature antincendio fisse automatiche: 
verifiche personale competente

Impianti di allarme: verifiche  
personale competente

Impianti di rilevazione e segnalazione 
incendio: verifiche personale competente

Impianti di illuminazione di emergenza: 
verifiche personale dipendente

Rinnovo CPI

D.P.R. 547/55 art. 34 comma 1 
D.M. 10/3/98 All.VI

D.P.R. 547/55 art. 328
D.P.R. 547/55 art. 336

D.P.R. 547/55 art. 40

D.P.R. 303/56 All. 
D.P.R. 336/94 All.

Disegno di legge  
sull’organizzazione dei servizi 
aziendali di “Pronto soccorso”

D.Lgs. 277/91 art.40 comma 3

D.Lgs. 277/91 art.44 comma 2, 3

D.Lgs. 277/91 art.15  comma 2

D.Lgs. 277/91 art.30  comma 8

D.Lgs. 277/91 art.24  comma 7

D.Lgs. 626/94 art.78  comma 3

D.Lgs. 626/94 art.85 comma 3

D.Lgs. 626/94 art.87 comma 3

D.Lgs. 626/94 art.70 comma 2

D.Lgs. 626/94 art.17 
D.M. 16/01/97 art.

D.Lgs. 626/94 art.66 comma 3

D.Lgs. 626/94 art.11 comma 1

D.Lgs. 277/91 art.12 comma 4

D.M. 10/3/98 All.VI 
UNI 9489, UNI 9490

D.M. 10/3/98 All.VI

D.M. 10/3/98 All.VI

D.M. 16/02/82

D.M. 10/3/98 All.VI 
UNI 9795

L O M B A R D I A

La giunta non vara
il Progetto sicurezzaI N F O

Bologna
29mila
infortuni
all’anno

Oltre29mila
infortunisul
lavorosono
statidenun-
ciati inpro-
vinciadiBo-
lognanel
1999.Undato
quasicostan-
teneglianni
edanzisupe-
rioreai25.645
del‘97quan-
doentròinvi-
gorelalegge
626perlasi-
curezzasui
luoghidila-
voro.Stessa
tendenzaper
ladenuncia
dellemalattie
professionali.
Circaunmi-
gliaioall’an-
noconinte-
stadigran
lungaleper-
ditediudito:
906su1061,
nel‘98,segui-
tadalleder-
matiti.«Se-
gno-dice
l’Ausl-che
moltissimila-
voratoriso-
prattuttonel
comparto
ediliziaeme-
talmeccani-
ca,quellipiù
arischio,
continuanoa
lavoraresen-
zaalcuna
protezione».

LagiuntaregionaledellaLombardia«non»haap-
provatoilpianotecnico-finanziarioeiprogettispe-
cialiestrategicidefinitinelprogettoperlapreven-
zioneelasicurezzaneiluoghidilavoro.Conunade-
cisione«inaccettabile»,comeladefinisceCesare
Cerea,CgilLombardia.Chespiega:«Il“Progetto
Obiettivo”èstatoconquistatodalleorganizzazioni
sindacalilombardeavendodallaloroancheunam-
pioconsensodelmondoimprenditoriale,conl’o-
biettivodiaumentarel’organicodeglioperatoridel-
lasicurezzainLombardia(750nuovioperatori)edi
mettereinbilanciolerisorsenecessariearilancia-
rel’attivitàdiprevenzioneetuteladellasalutenei
luoghidilavoro».IlgiudiziocriticodellaCgilède-
terminatoanchedalfattocheinLombardiasiverifi-
cail19percentodegliinfortuniedellemalattiepro-
fessionalidituttoilpaese,conuncostoperlacollet-
tivitàchevienestimatoinpiùdi10milamiliardi.
Mentre,nonostantegli impegnidichiaratidalla
giuntaFormigoni, laspesaperlaprevenzioneèdi
granlungainferioreaquellaindicatadalpianosani-
tarionazionale(2,8contro5percento).Nonsolo.
L’incrementodiorganicinelsettore,dal1997al1999,
èstatodisoli40operatori,eglistessiprogettielabo-
ratinelcorsodell’ultimoannorischianodiessere
buttatiamare.LaCgilLombardiachiededunqueal-
l’assessoreregionaleditenerefedeagliimpegni
assuntiediapprovareimmediatamenteilpiano.E,
nelcontempo,sostienel’appellolanciatodallaSo-
cietànazionaleoperatoridellaprevenzioneper
chiedereatutteleforzepoliticheeaigruppiconsi-
liariregionalidiimpedirequestoepilogo.«Invitia-
mopertantotuttiisoggetticheinquestiannisisono
battutipercompiereunsaltonell’attivitàdipreven-
zione,einprimoluogoiresponsabilideilavoratori
perlasicurezza-concludeCerea-asostenerele
iniziativedelsindacatoseladecisione,sciagurata
eirresponsabile,nonsaràmodificata».


